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COMUNICATO STAMPA 
 

Approvati i  risultati preliminari di  
bilancio consolidati al 31 dicembre 2019  

 
Gli indicatori di solidità patrimoniale del Banco di Sardegna  si confermano tra i migliori del 
sistema e sono largamente superiori ai requisiti normativi; CET 1 Ratio Phased-in al 31,58% 
e Tier 1 Ratio  Phased-in al 31,88%1 

Il risultato lordo consolidato , escludendo poste non ricorrenti per circa 77,2 milioni2, è 
positivo per 54,7 milioni, mentre il risultato netto contabile è negativo per 24,9 milioni 

La raccolta complessiva  da clientela ordinaria cresce a 15,4 miliardi (+13,9%), di cui 
raccolta diretta da clientela,  al netto dei pronti contro termine, a 9,8 miliardi (+12,2% su 
dicembre 2018) e raccolta indiretta a 5,6 miliardi (+16,9% a/a) 

I finanziamenti netti a clientela in bonis 3 salgono a 7 miliardi, in aumento di 402 milioni 
rispetto a fine dicembre 2018 (+6,1%), con mutui casa4 che crescono di oltre 440 milioni. I 
crediti netti deteriorati si riducono da inizio anno del 14% (-81 milioni); tra questi, le 
sofferenze nette  ancora in calo, -20,9% (-65,8 milioni), mentre le inadempienze probabili 
scendono del 13,9% (-34,9 milioni) 

Il rapporto delle sofferenze nette sul totale dei finanziamenti verso la clientela continua a 
scendere passando dal 4,4% di fine dicembre 2018 all’attuale 3,3%, così come quello degli 
UTP che si riduce al 2,9% dal 3,5% di fine 2018. Il dato cumulato NPL netti/Finanziamenti netti 
scende al 6,6%, mentre su basi lorde scende al 12,2% 

L’indice di copertura dei crediti deteriorati  sale dal 47,4% al 49,3%, tra questi la copertura 
delle sole sofferenze cresce dal 54,4% al 59,4%, mentre quella degli UTP si attesta al 34,8% 
dal 36,4% 

Il margine d’interesse , al netto delle componenti IFRS 9, supera i 193 milioni, con una 
variazione positiva a/a di circa 1 milione (+0,4%)5 

Le commissioni nette raggiungono i 148 milioni, con un aumento del 5,1% a/a 

La negoziazione delle attività finanziarie  è pari a un netto di 28,3 milioni6, contro i 5,6 milioni 
del 2018 (+22,7 milioni) 

Il margine di intermediazione  sale a 382,7 milioni, in crescita di 26 milioni (+7,3%) rispetto ai 
356,7 milioni di dicembre 2018 

Le rettifiche di valore nette per rischio di credito si posizionano a 84,6 milioni e 
comprendono maggiori rettifiche sui crediti in perimetro di cessione per 16,3 milioni, anche 
nell’ottica della prosecuzione del piano di derisking di Gruppo che porterà ad una prossima 
ulteriore riduzione dello stock di NPE 

I costi operativi , al netto degli oneri straordinari derivanti dal piano di razionalizzazione degli 
organici (pari a 57,7 milioni), scendono a 248,8 milioni7, in riduzione di 28,4 milioni (-10,2%), 
con le spese per il personale a 142 milioni (+0,4%)8, e le altre spese amministrative a 
124,3 milioni, in calo di 15,5 milioni (-11,1%) 

Il cost/income  scende al 63,6%9 rispetto al 74,3% di dicembre 2018 

Il Texas Ratio 10 scende ulteriormente al 70,2% 
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*** *** *** 
 
Il Consiglio di Amministrazione del Banco di Sardegna, riunitosi oggi sotto la Presidenza di 
Antonio Angelo Arru, ha approvato i risultati preliminari di bilancio consolidato della Sub 
Holding (Banco di Sardegna e società controllate) riferiti al 31 dicembre 2019. 

L’azione svolta dal Banco di Sardegna si è focalizzata sull’attenzione al mercato, in particolare 
quello regionale, al fine di migliorare la propria offerta di servizi e di sostenere sia le nuove 
iniziative di investimento sia i settori strategici per l’economia dell’Isola.  

L’offerta di credito alle famiglie, in particolare mutui e prestiti personali, ha caratterizzato 
l’evoluzione dell’attivo, mentre la raccolta continua a essere contraddistinta dalla preferenza 
della clientela per la liquidità in conto e per i prodotti del risparmio gestito e assicurativo. Come 
conseguenza, la dinamica dei ricavi è stata caratterizzata da un margine d’interesse 
sostanzialmente stabile sebbene caratterizzato da un livello di tassi ai minimi storici, mentre le 
commissioni hanno continuato a crescere, confermando l’andamento degli ultimi anni. 
L’azione di contenimento dei costi è proseguita con esito positivo, grazie anche alle sinergie e 
i risparmi strutturali realizzati. Il sostenimento una tantum degli oneri derivanti dalla manovra 
esodi del personale determinerà un significativo risparmio strutturale per gli anni a venire, 
mentre il rinnovamento degli organici rappresenterà un’occasione di grande investimento per il 
Banco e per la Sardegna. 

 

Risultati di conto economico consolidato 2019 

Su base omogenea, al netto delle componenti IFRS 9 pari a 13,2 milioni, il margine di 
interesse perviene a 193,3 milioni mostrando una variazione positiva di circa 1 milione 
(+0,4%) rispetto a dicembre 2018. Il dato contabile, comprensivo del predetto effetto, si attesta 
invece a 206,5 milioni (-1,9% a/a). 

Le commissioni nette raggiungono i 147,9 milioni, in crescita di 7,2 milioni (+5,1%). La 
dinamica delle commissioni è trainata principalmente dal buon andamento della distribuzione 
di servizi di terzi che cresce di 4,2 milioni (+18,1%) e degli altri servizi in aumento di 2,7 milioni 
(+9,2%). 

Positivo per 28,3 milioni l’apporto dell’attività di negoziazione sui mercati finanziari, per 
effetto delle plusvalenze da cessioni realizzate nel periodo e nonostante la perdita di 3,2 
milioni a seguito dell’azzeramento della propria quota dell’intervento di sostegno effettuato 
dallo Schema Volontario del FITD in Banca Carige. 

Il margine di intermediazione perviene così a 382,7 milioni, in crescita di 26 milioni (+7,3%). 

Le rettifiche di valore nette per rischio di credito salgono a 84,6 milioni, in aumento di 60,6 
milioni rispetto al 2018. Il dato comprende maggiori rettifiche di valore per 16,3 milioni derivanti 
dall’identificazione analitica del perimetro riguardante la nuova prossima cessione NPE 
prevista dal piano strategico di Gruppo, nonché il recepimento delle nuove misure introdotte 
nel sistema, quale il nuovo concetto di default. 

I costi operativi, al netto degli oneri straordinari derivanti dal piano di razionalizzazione degli 
organici, pari a 57,7 milioni, scendono a 248,8 milioni rispetto ai 277,2 milioni di un anno 
prima. In tale ambito, le rettifiche di valore nette su immobilizzazioni materiali e 
immateriali pervengono a 14,5 milioni. Le spese per il personale al netto dei citati oneri si 
attestano a 142 milioni (+0,4%)11, mentre le altre spese amministrative, pari a 124,3 milioni, 
calano di oltre 15 milioni (-11,1%) principalmente per effetto di minori spese per servizi 
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amministrativi (-4,4 milioni) e informatici (-2,4 milioni), per consulenze legali e diverse (-5,6 
milioni), e di oneri da fitti passivi (-4,6 milioni) classificati ad altra voce ai sensi dell’IFRS 1612.  

Gli accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri registrano un effetto positivo di 2,3 milioni a 
raffronto con i -6,5 milioni di dicembre 2018. Gli altri oneri/proventi di gestione si 
posizionano a 29,7 milioni, in flessione di 3,1 milioni a/a. Le perdite delle partecipazioni 
comprendono 14,8 milioni come quota parte del risultato negativo di una partecipazione 
collegata. 

Si determina, pertanto, un risultato lordo di periodo consolidato di 54,7 milioni escludendo 
77,2 milioni derivanti: dalle maggiori rettifiche su crediti in perimetro di cessione (16,3 milioni), 
dagli oneri derivanti dal piano di razionalizzazione degli organici (57,7 milioni) e dalla propria 
quota dell’intervento di sostegno effettuato dallo Schema Volontario del FITD in Banca Carige 
(3,2 milioni). Il risultato netto contabile risulta negativo di 24,9 milioni. 

 

Lo stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2019 

I finanziamenti netti in bonis verso la clientela, che rappresentano il 93,4% del totale, 
salgono a 7 miliardi, in aumento del 6,1% rispetto a fine dicembre 2018, grazie al buon 
andamento del comparto mutui (+9,4%) che con 4,8 miliardi rappresentano il 64,2% del totale 
dei finanziamenti. Tra questi, i mutui casa crescono di oltre 440 milioni (+11% a/a). I conti 
correnti pervengono a 814,5 milioni (-13,1% rispetto a dicembre 2018) con un’incidenza 
sull’intero portafoglio in bonis del 10,8%. 

I crediti deteriorati lordi scendono a 983,2 milioni, in flessione del 10,7% rispetto a dicembre 
2018 e sono presidiati da rettifiche per 485,2 milioni, che portano il valore netto a 498 milioni, 
in riduzione del 14%. 

L’indice di copertura dei finanziamenti deteriorati sale dal 47,4% al 49,3%. In particolare, il 
grado di copertura delle sole sofferenze si porta al 59,4% (54,4% al 31 dicembre 2018), con 
un rapporto delle sofferenze nette sul totale dei finanziamenti netti sceso al 3,3% rispetto 
al 4,4% di fine dicembre 2018. Per gli UTP il grado di copertura si attesta al 34,8%, con 
un’incidenza netta sul totale dei finanziamenti in diminuzione dal 3,5% di dicembre 2018 al 
2,9% attuale. Il dato cumulato NPL netti/Finanziamenti netti scende al 6,6%, mentre su basi 
lorde scende al 12,2%. 

I titoli in portafoglio ammontano a 1,6 miliardi (+8,3%). La voce comprende principalmente 
titoli di Stato italiani per 1,2 miliardi. 

I finanziamenti interbancari netti13 registrano un saldo positivo di circa 1,3 miliardi, in calo di 
1,7 miliardi rispetto alla fine dell’esercizio 2018. 

La raccolta diretta da clientela, al netto dei pronti contro termine, sale a 9,8 miliardi rispetto 
agli 8,8 miliardi di fine 2018 (+12,2%). Più in dettaglio, i conti correnti si attestano a 9 miliardi 
(+14,8% rispetto al dato a raffronto) con un’incidenza sul totale dell’aggregato pari al 90,3%, 
mentre i depositi a risparmio scendono a 354,5 milioni, registrando un calo dell’8%. Il 
comparto obbligazionario è in riduzione a 223,9 milioni, con un peso percentuale sul totale 
dell’aggregato pari al 2,2%. La raccolta indiretta sale a 5,6 miliardi, in progresso del 16,9% 
rispetto ai volumi di fine 2018; nel dettaglio, la componente gestita, che costituisce la parte 
preponderante dell’aggregato, cresce del 10,5% e si attesta a 3,1 miliardi, con i fondi comuni 
di investimento a 2,7 miliardi, in aumento del 11,2%. In crescita anche la componente 
assicurativa del ramo vita che raggiunge gli 834,6 milioni (+18,5%), come pure l’amministrata 
che sale a 1,6 miliardi (+30%). 
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Il patrimonio netto consolidato si attesta a 916,5 milioni in calo, rispetto a fine esercizio 
2018, del 3,7% (-35,4 milioni). 

 

Risultati di gestione individuali del Banco di Sardegna S.p.A. 

Con riguardo alle grandezze patrimoniali del Banco, la raccolta complessiva, al netto dei 
PCT, sale a 15,4 miliardi, con un incremento del 13,9% su dicembre 2018. In particolare, la 
raccolta diretta da clientela raggiunge i 9,9 miliardi, in crescita rispetto agli 8,8 miliardi di fine 
esercizio 2018 (+12,3%), mentre l’indiretta si attesta a 5,6 miliardi (+16,9%). I finanziamenti 
netti verso la clientela a 7,6 miliardi, in crescita del 4,4% rispetto al dato del 31 dicembre 
2018. Nel dettaglio, i finanziamenti netti in bonis si attestano a oltre 7 miliardi (+6% su 
dicembre 2018), mentre la componente dei crediti deteriorati netti scende a 498 milioni (-
14%). L’indice di copertura dei deteriorati sale al 49,3%, rispetto al 47,4% di fine anno 2018. 
Le sole sofferenze sono presidiate da accantonamenti nella misura del 59,4%, in crescita di 
4,9 punti percentuali rispetto al 54,4% di dicembre 2018, mentre la copertura degli UTP si 
attesta al 34,8%. 

Gli indicatori di solidità patrimoniale del Banco di Sardegna si confermano tra i migliori del 
sistema e sono largamente superiori ai requisiti normativi: CET 1 Ratio Phased-in al 31,58% 
e Tier 1 Ratio Phased-in al 31,88%. Inoltre, la forte posizione di liquidità garantisce ampi 
spazi di crescita per lo sviluppo di nuove attività e per l’erogazione del credito. 

Dal punto di vista reddituale, il margine di interesse su base omogenea (al netto delle 
componenti IFRS 9) sale a 193,3 milioni, in crescita di quasi 1 milione (+0,4%) rispetto al dato 
di dicembre 2018; il dato contabile, comprensivo del predetto effetto, è invece di 206,5 milioni 
(-1,9% a/a). Le commissioni nette, raggiungono i 147,9 milioni, in crescita del 5,1% a/a. 
Positivo per 29 milioni il risultato netto della finanza (dividendi e risultato da negoziazione di 
attività finanziarie), principalmente per effetto delle plusvalenze da cessione realizzate nel 
periodo. Le rettifiche di valore nette per rischio di credito salgono a 84,6 milioni rispetto ai 
24 milioni del dicembre 2018. Il dato comprende maggiori rettifiche di valore per 16,3 milioni 
derivanti dall’identificazione analitica del perimetro riguardante la prossima cessione NPE, 
prevista dal piano strategico di Gruppo nonché il recepimento delle recenti misure introdotte 
nel sistema, quali la nuova definizione di default. I costi operativi, al netto degli oneri 
straordinari derivanti dal piano di razionalizzazione degli organici, pari a 57,6 milioni, scendono 
a 251,4 milioni rispetto ai 276,7 milioni di un anno prima. 

Gli impairment sulle partecipazioni assommano a 17,1 milioni, a raffronto con i 14,8 milioni del 
2018. 

Si determina, pertanto, escludendo le citate poste non ricorrenti per 77,1 milioni14, un risultato 
lordo positivo di 49,3 milioni. Il risultato netto contabile è pari a -29,6 milioni. 
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A integrazione delle anzidette informazioni si allegano i prospetti di stato patrimoniale e conto 
economico a livello consolidato e individuale. Si precisa che si tratta di dati per i quali il 
revisore legale non ha ancora completato l’attività di revisione dei conti e che questi non sono 
stati ancora verificati dal Collegio Sindacale. 

L’approvazione del progetto di bilancio della Banca e del bilancio consolidato relativi 
all’esercizio 2019, da parte del Consiglio d’Amministrazione del Banco di Sardegna, è prevista 
per il prossimo 6 marzo 2020. 
 
Il comunicato è disponibile anche nel meccanismo di stoccaggio di Spafid Connect S.p.A. 
“eMarket STORAGE” (www.emarketstorage.com) e sul sito internet del Banco di Sardegna 
nella sezione Area Istituzionale - Investor Relations - Comunicati stampa Price Sensitive 
(www.bancosardegna.it). 
 
 

Sassari, 4 febbraio 2020 
 
 

 IL PRESIDENTE 
           Avv. Antonio Angelo Arru 
 
 
 
                                                           
1
 Considerata la mitigazione dell’impatto della prima applicazione del principio contabile IFRS 9 prevista dal Regolamento UE 

2395/2017. 
2
 Composti da maggiori rettifiche su crediti in perimetro di cessione per 16,3 milioni, da oneri derivanti dal piano di 

razionalizzazione degli organici per 57,7 milioni, da 3,2 milioni per la propria quota dell’intervento di sostegno effettuato dallo 
Schema Volontario del FITD in Banca Carige. 
3
 Il dato è composto dalla voce 40.b) dell’attivo patrimoniale “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato – crediti verso 

clientela”, pari a 8,9 miliardi, nettata dei titoli di debito valutati al costo ammortizzato, pari a 1,4 miliardi, e della componente 
deteriorata pari a 0,5 miliardi. 
4
 Dato gestionale. 

5
 Le “componenti IFRS 9” comprendono l’effetto time value su sofferenze e la rettifica di parte degli interessi su esposizioni 

deteriorate. Il dato comprensivo di tali componenti è pari a 206,5 milioni, in calo dell’1,9% rispetto a dicembre 2018. 
6
 La voce comprende una perdita di 3,2 milioni a seguito dell’azzeramento della propria quota dell’intervento di sostegno 

effettuato dallo Schema Volontario del FITD in Banca Carige. 
7
 La voce, comprensiva degli oneri straordinari derivanti dal piano di razionalizzazione degli organici, pari a 57,7 milioni, si 

attesta a 306,5 milioni (+10,6%). 
8
 La voce, comprensiva degli oneri straordinari derivanti dal piano di razionalizzazione degli organici, pari a 57,7 milioni, si 

attesta a 199,8 milioni (+41,2%). 
9
 Il dato è stato rideterminato al netto degli oneri straordinari derivanti dal piano di razionalizzazione degli organici, pari a 57,7 

milioni e della perdita di 3,2 milioni a seguito dell’azzeramento della propria quota dell’intervento di sostegno effettuato dallo 
Schema Volontario del FITD in Banca Carige. Il dato comprensivo di tali oneri è pari al 78,8%. 
10

 Rapporto tra i crediti deteriorati lordi e la somma di patrimonio netto tangibile e rettifiche di valore dei crediti deteriorati. Il 
patrimonio netto tangibile comprende il risultato di periodo. 
11

 La voce, comprensiva degli oneri straordinari derivanti dal piano di razionalizzazione degli organici, pari a 57,7 milioni, si 
attesta a 199,8 milioni (+41,2%). 
12

 A partire dal 1° gennaio 2019 è stato introdotto il nuovo principio contabile internazionale IFRS 16 che ha modificato per il 
Gruppo BPER Banca la contabilizzazione degli affitti passivi con la registrazione di ammortamenti e oneri finanziari in luogo 
dei fitti passivi sugli immobili e dei canoni per auto e ATM. 
13

 Il dato è composto dalla differenza tra i crediti e i debiti verso banche al netto dei titoli. 
14

 Composte da maggiori rettifiche su crediti in perimetro di cessione per 16,3 milioni, da oneri derivanti dal piano di 
razionalizzazione degli organici per 57,6 milioni e da 3,2 milioni per la propria quota dell’intervento di sostegno effettuato dallo 
Schema Volontario del FITD in Banca Carige. 

http://www.emarketstorage.com/
http://www.bancosardegna.it/
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Dichiarazione del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Andrea De Gioannis, 
dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa 
contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri 
ed alle scritture contabili. 
 
 
Sassari, 4 febbraio 2020 
 
 
                Il Dirigente preposto alla redazione 
         dei documenti contabili societari 
 
               Dott. Andrea De Gioannis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Banco di Sardegna Società per Azioni 
con Sede Legale in Cagliari Viale Bonaria, 33 
Codice fiscale e n° di iscrizione al Registro 
delle Imprese di Cagliari 01564560900 
 
Società appartenente al GRUPPO IVA BPER BANCA 
Partita IVA nr. 03830780361 
 
Iscrizione all’Albo delle Banche n. 5169 – ABI 1015.7 
Gruppo bancario BPER Banca S.p.A. - 5387.6 
 
Capitale sociale € 155.247.762,00 i.v. 
 
Sede Amministrativa e Direzione Generale 
Piazzetta Banco di Sardegna, 1 - Sassari 
Tel. 079/226000 - Fax 079/226015 
http://www.bancosardegna.it 
 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
e al Fondo Nazionale di Garanzia 
Società soggetta ad attività di direzione e coordinamento 
di Bper Banca S.p.A. 

 

 
 

Servizio Affari Generali Servizio Amministrazione e Bilancio 
Tel.: +39-079-227002/6065 Tel.: +39-079-226280/6244 
Fax: +39-079-226016 Fax: +39-079-226290 
segreteriagenerale@bancosardegna.it direzione.amministrativa@bancosardegna.it 
 
 
www.bancosardegna.it 

 

http://www.bancosardegna.it/
mailto:segreteriagenerale@bancosardegna.it
mailto:direzione.amministrativa@bancosardegna.it
http://www.bancosardegna.it/
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Prospetti contabili consolidati 
 
STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

(migliaia di euro) 

Voci dell'attivo 31-dic-19 31-dic-18 

10. Cassa e disponibilità liquide  122.254  113.155 

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  6.548  18.400 

 a) attività finanziarie detenute per la negoziazione  4.262  4.343 

 c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  2.286  14.057 

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  5.971  636.155 

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  12.524.938  11.191.595 

 a) crediti verso banche  3.569.367  3.198.602 

 b) crediti verso clientela  8.955.571  7.992.993 

50. Derivati di copertura  266  516 

70. Partecipazioni  111.805  125.270 

90. Attività materiali  325.680  303.153 

100. Attività immateriali  2.100  2.147 

 di cui:    

 - avviamento  1.650  1.650 

110. Attività fiscali  222.716  223.252 

   a) correnti  1.051  5.080 

   b) anticipate  221.665  218.172 

130. Altre attività  88.601  84.514 

 Totale dell'attivo  13.410.879  12.698.157 

 

 
(migliaia di euro) 

Voci del passivo e del patrimonio netto  31-dic-19 31-dic-18 

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  12.081.166  11.366.674 

 a) debiti verso banche  2.085.775  146.551 

 b) debiti verso clientela  9.708.251  10.852.539 

 c) titoli in circolazione  287.140  367.584 

20. Passività finanziarie di negoziazione  2.051  2.393 

40. Derivati di copertura  10.190  6.189 

60. Passività fiscali  7.406  8.392 

   a) correnti  801  773 

   b) differite  6.605  7.619 

80. Altre passività  223.620  240.151 

90. Trattamento di fine rapporto del personale  54.592  55.458 

100. Fondi per rischi e oneri:  115.352  66.954 

   a) impegni e garanzie rilasciate  9.440  12.706 

   c) altri fondi per rischi ed oneri  105.912  54.248 

120. Riserve da valutazione  137.180  121.895 

150. Riserve  522.670  456.968 

160. Sovrapprezzi di emissione  126.318  126.318 

170. Capitale  155.248  155.248 

200. Utile (perdita) d’esercizio (+/-) (24.914)  91.517 

 Totale del passivo e del patrimonio netto  13.410.879  12.698.157 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 
(migliaia di euro) 

Voci 

 

Esercizio 

2019 
Esercizio 

2018 

10. Interessi attivi e proventi assimilati  217.929  229.909 

 di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo  216.886  228.699 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (11.431)  (19.458) 

30. Margine di interesse  206.498  210.451 

40. Commissioni attive  154.624  146.983 

50. Commissioni passive (6.725)  (6.310) 

60. Commissioni nette  147.899  140.673 

70. Dividendi e proventi simili  49  275 

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione  739  512 

90. Risultato netto dell'attività di copertura (153)  13 

100. Utile (perdita) da cessione o riacquisto di:  30.405  1.867 

   a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  21.705  (3.702) 

   b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  8.700  5.581 

   c) passività finanziarie  -    (12) 

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico (2.716)  2.927 

   b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (2.716)  2.927 

120. Margine di intermediazione  382.721  356.718 

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per rischio di credito relativo a: (84.640)  (24.035) 

   a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (84.925)  (24.056) 

   b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  285  21 

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni (495)  (416) 

150. Risultato netto della gestione finanziaria  297.586  332.267 

190. Spese amministrative: (324.070)  (281.224) 

   a) spese per il personale (199.796)  (141.457) 

   b) altre spese amministrative (124.274)  (139.767) 

200. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  2.301  (6.486) 

   a) impegni e garanzie rilasciate  3.279  2.291 

   b) altri accantonamenti netti (978)  (8.777) 

210. Rettifiche di valore nette su attività materiali (14.177)  (22.054) 

220. Rettifiche di valore nette su attività immateriali (287)  (282) 

230. Altri oneri/proventi di gestione  29.721  32.854 

240. Costi operativi (306.512)  (277.192) 

250. Utili (perdite) delle partecipazioni (13.454)  2.775 

280. Utili (perdite) da cessione di investimenti (108)  277 

290. Utile (perdita) dell’operatività corrente al lordo delle imposte (22.488)  58.127 

300. Imposte sul reddito d’esercizio dell’operatività corrente (2.426)  33.390 

310. Utile (perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte (24.914)  91.517 

330. Utile (perdita) d’esercizio (24.914)  91.517 
350. Utile (perdita) d’esercizio di pertinenza della capogruppo (24.914)  91.517 
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Prospetti contabili individuali 
 
STATO PATRIMONIALE INDIVIDUALE 

(migliaia di euro) 

Voci dell’attivo 31-dic-2019 31-dic-2018 

10. Cassa e disponibilità liquide  122.253  113.154 

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  6.548  18.400 

  a) attività finanziarie detenute per la negoziazione  4.262  4.343 

  c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  2.286  14.057 

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  5.971  636.155 

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  12.535.099  11.203.834 

  a) crediti verso banche  3.569.367  3.198.600 

  b) crediti verso clientela  8.965.732  8.005.234 

50. Derivati di copertura  266  516 

70. Partecipazioni  166.423  183.547 

80. Attività materiali  252.556  224.588 

90. Attività immateriali  1.884  1.917 

   di cui:   

     - avviamento  1.650  1.650 

100. Attività fiscali  221.747  222.227 

  a) correnti  905  4.897 

  b) anticipate  220.842  217.330 

120. Altre attività  84.644  82.554 

 Totale dell'attivo  13.397.391  12.686.892 

 
    (migliaia di euro) 

Voci del passivo e del patrimonio netto 
31-dic-2019 31-dic-2018 

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  12.095.423  11.375.985 

   a) debiti verso banche  2.085.775  146.551 

   b) debiti verso clientela  9.722.508  10.861.850 

     c) titoli in circolazione  287.140  367.584 

20. Passività finanziarie di negoziazione  2.051  2.393 

40.  Derivati di copertura  10.190  6.189 

60. Passività fiscali  2.703  4.092 

   a) correnti  728  752 

   b) differite  1.975  3.340 

80. Altre passività  222.072  239.940 

90. Trattamento di fine rapporto del personale  53.813  54.720 

100. Fondi per rischi e oneri:  114.869  66.581 

   a) impegni e garanzie rilasciate  9.440  12.706 

   c) altri fondi per rischi e oneri  105.429  53.875 

110. Riserve da valutazione  134.680  119.989 

140. Riserve  509.620  460.527 

150. Sovrapprezzi di emissione  126.318  126.318 

160. Capitale  155.248  155.248 

180. Utile (perdita) d’esercizio (+/-) (29.596)  74.910 
 

Totale del passivo e del patrimonio netto  13.397.391  12.686.892 
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CONTO ECONOMICO INDIVIDUALE 
   (migliaia di euro) 

Voci  Esercizio 
 2019 

Esercizio  
2018 

10. Interessi attivi e proventi assimilati  218.007   230.034  

 di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo  216.963              228.824  

20. Interessi passivi e oneri assimilati (11.473) (19.458) 

30. Margine di interesse  206.534   210.576  

40. Commissioni attive  154.626   146.985  

50. Commissioni passive (6.725) (6.310) 

60. Commissioni nette  147.901   140.675  

70. Dividendi e proventi simili  841   835  

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione  739   512  

90.   Risultato netto dell’attività di copertura (153)  13  

100. Utile (perdita) da cessione o riacquisto di:  30.405   1.867  

   a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  21.705  (3.702) 

   b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  8.700   5.581  

   c) passività finanziarie  -  (12) 

110. 
Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico (2.716)  2.927  

 b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (2.716)  2.927  

120. Margine di intermediazione  383.551   357.405  

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (84.640) (24.035) 

   a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (84.925) (24.056) 

   b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  285   21  

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni (495) (416) 

150. Risultato netto della gestione finanziaria  298.416   332.954  

160. Spese amministrative: (323.381) (283.604) 

   a) spese per il personale (195.857) (137.665) 

   b) altre spese amministrative (127.524) (145.939) 

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  2.301  (6.342) 

   a) impegni e garanzie rilasciate  3.279   2.291  

   b) altri accantonamenti netti (978) (8.633) 

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (13.472) (17.653) 

190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (111) (145) 

200. Altri oneri/proventi di gestione  25.616   31.015  

210. Costi operativi (309.047) (276.729) 

220. Utili (perdite) delle partecipazioni (17.124) (14.836) 

250. Utili (perdite) da cessione di investimenti (27)  296  

260. Utile (perdita) dell’operatività corrente al lordo delle imposte (27.782)  41.685  

270. Imposte sul reddito d’esercizio dell’operatività corrente (1.814)  33.225  

280. Utile (perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte (29.596)  74.910  

300. Utile (perdita) d’esercizio (29.596)  74.910  
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